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CARTA  DEI  SERVIZI 

 

Principi Fondamentali 

La carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 

3, 33 e 34 della Costituzione Italiana: 

Art.   3 - Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 

senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali.                 

Art. 33 - L'arte e la scienza sono libere e libero è l'insegnamento. La Repubblica 

detta le norme generali sulla istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e 

gradi. Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza 

oneri per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali 

che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un 

trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. E' prescritto 

un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la 

conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale.  

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi 

ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.  

Art. 34 -  La Scuola è aperta a tutti. 

L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I 

capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più 

alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, 

assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.  

1. Uguaglianza 



 Nessuna discriminazione nell'erogazione del servizio scolastico può essere compiuta 

per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, 

condizioni psico-fisiche e socio-economiche. 

2. Imparzialità e regolarità 

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di 

obiettività ed equità. 

La  scuola, attraverso tutte  le  sue  componenti  e  con  l'impegno  delle  

istituzioni  collegate,  garantisce  la regolarità 

e  la continuità del servizio e delle attività educative, anche in situazione 

di conflitto sindacale*, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti 

dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia. 

 

3. Accoglienza e integrazione 

a)La  scuola  si  impegna,  con  opportuni ed adeguati atteggiamenti ed 

azioni di tutti  gli operatori del  servizio, a  favorire l'accoglienza  dei   

genitori  e degli  alunni, l'inserimento   e  l'integrazione  di  questi  

ultimi,  con particolare  riguardo alla fase di  ingresso alle classi iniziali 

e alle situazioni di rilevante necessità. Particolare impegno è prestato  

per  la soluzione delle problematiche relative agli alunni  diversabili  e  

in  situazione  di svantaggio socio-culturale 

 Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha rispetto dei 

diritti e degli interessi dello studente. 

 

4. Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza. 

L'obbligo scolastico,  il  proseguimento  degli  studi  superiori  e la regolarità della 

frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell'evasione e 

della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni  coinvolte,  che  collaborano  

tra loro in modo funzionale ed organico. 



Al fine  di  garantire  i  servizi  essenziali  e  le relative prestazioni indispensabili 

indicati nell'art.2: 

a) non saranno effettuati scioperi a tempo indeterminato; 

b) atteso che l'effettiva garanzia del diritto all'istruzione e educativa, nonchè‚ alle 

prestazioni indispensabili indicate nell'art. 2  si  ottiene  solo  se non viene 

compromessa l'efficacia dell'anno  scolastico,  espressa  in  giorni,  gli  scioperi,  

anche brevi, di cui alla successiva lettera d), non   

   possono superare  per  le  attività  di  insegnamento  e  per  le attività connesse con 

il funzionamento della scuola nel corso di ciascun anno scolastico il limite di 40 ore 

individuali (equivalenti a 8 giorni per anno scolastico) nelle scuole materne ed 

elementari e di 60 ore annue individuali (equivalente a 12 giorni di anno scolastico) 

negli altri ordini e gradi di  

   istruzione; 

c) ciascuna  azione  di  sciopero,  anche se trattasi di sciopero breve o di sciopero 

generale, non può superare, per  ciascun   ordine  e  grado  di  scuola  i  due  

giorni consecutivi; tra un'azione e la successiva deve intercorrere un intervallo di 

tempo non inferiore a sette giorni; 

d) gli scioperi brevi - che sono alternativi rispetto agli scioperi indetti per l'intera 

giornata - possono essere effettuati soltanto nella prima oppure nell'ultima ora di 

lezione o di attività educative, o servizio per i capi di istituto e per il personale 

ATA. 

     La proclamazione dello sciopero breve deve essere puntuale. Deve essere 

precisato se lo sciopero riguarda la prima oppure l'ultima ora di lezione, non essendo 

consentita la formula alternativa. Gli scioperi brevi sono computabili ai fini del 

raggiungimento dei tetti di cui alla lettera b); a  tal  fine  5 ore di sciopero breve 

corrispondono ad una giornata di sciopero. La durata  degli scioperi brevi per le 

attività funzionali all'insegnamento deve essere stabilita con  riferimento all'orario 

predeterminato in sede di programmazione  



e) gli scioperi  effettuati  in  concomitanza  con  le  giornate nelle quali è prevista 

l'effettuazione degli scrutini trimestrali o quadrimestrali non finali non devono 

comunque comportare un   differimento  della  conclusione  delle  operazioni  di  

detti   scrutini  superiore  a 5 giorni rispetto alle scadenze fissate  dal calendario 

scolastico; 

f) le  attività e le relative prestazioni riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, 

compresi quelli di ammissione agli esami, nonchè quelle concernenti gli esami 

finali e le relative valutazioni,  devono  essere  garantite  nei  termini  previsti dal 

calendario scolastico, considerato che lo svolgimento degli scrutini finali, l'inizio 

e l'ininterrotta continuità delle operazioni di esame,  nonchè  delle relative 

valutazioni rientrano nella categoria delle prestazioni legislativamente  

individuate  come  indispensabili e  pertanto non sono ammissibili differimenti   

        rispetto alle date fissate dalle  autorità scolastiche; 

g) gli  scioperi  di  qualsiasi  genere  dichiarati  o  in corso di effettuazione saranno 

immediatamente sospesi in caso di avvenimenti pericolosi.  

 

5. Partecipazione, efficienza e trasparenza. 

Istituzioni,  personale,  genitori,  alunni,  sono protagonisti e responsabili 

dell'attuazione della Carta, attraverso una gestione partecipata della scuola, 

nell'ambito degli organi e  delle procedure vigenti.  I loro comportamenti devono 

favorire la più ampia realizzazione degli standards generali del servizio. 

La Scuola Secondaria di primo grado "Buonsanto-Meo" si impegna a favorire 

le attività  extra-scolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di 

promozione  culturale,  sociale  e  civile,  consentendo l'uso degli edifici  e delle 

attrezzature  fuori  dell'orario del servizio scolastico, d'intesa  con  il Comune, agli  

enti  culturali  e  associazioni  di  volontariato e  sportive operanti sul territorio. 

L'attività scolastica, ed in particolare l'orario di servizio di tutte le 

componenti, si informa a criteri di efficienza, efficacia e flessibilità 



nell'organizzazione dei servizi amministrativi, dell'attività didattica e dell'offerta 

formativa integrata. 

Per le stesse finalità, la scuola garantisce ed organizza le  modalità di aggiornamento  

del personale  in  collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell'ambito delle 

linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite dall'amministrazione. 

 

6. Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale. 

La  programmazione  assicura  il  rispetto  delle  libertà di  insegnamento  dei  

docenti  e garantisce la formazione dell'alunno, facilitandone  le  potenzialità  

evolutive  e contribuendo allo  sviluppo armonico  della   personalità,  nel  rispetto  

degli   obiettivi   formativi  nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nel 

Piano dell’Offerta Formativa. 

1. L'aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale 

scolastico e  un  compito  per  l'amministrazione, che  assicura  interventi  organici  

e regolari. 

 

7. Area didattica 

La scuola,  con  l'apporto  delle  competenze  professionali del personale  e  

con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società 

civile, è  responsabile della qualità delle attività educative e si impegna a garantirne 

l'adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni , nel rispetto di obiettivi 

educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali. 

La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa  tra  

i  diversi  ordini e gradi dell'istruzione,  al fine di promuovere  un armonico sviluppo 

della personalità degli alunni.    

Nelle  scelte  dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola  assume  

come  criteri  di riferimento la validità culturale e la funzionalità  educativa,  con  

particolare  riguardo agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze 

dell'utenza. Nella programmazione dell'azione educativa e didattica i docenti  



adotteranno, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere 

possibile  un'equa  distribuzione dei testi scolastici nell'arco della settimana, in modo 

da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare. 

Nell'assegnazione  dei  compiti  da  svolgere  a  casa,  il docente opera in coerenza 

con la programmazione didattica del consiglio di classe, tenendo presente la necessità 

di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi 

formativi, previsti dagli ordinamenti scolastici e dalla programmazione educativo-

didattica, si deve tendere ad assicurare agli alunni, nelle ore extrascolastiche, il tempo 

da dedicare al gioco o all'attività sportiva o all'apprendimento di lingue straniere o 

arti. Nel  rapporto  con gli allievi i docenti colloquiano in modo pacato e teso  al  

convincimento.  Non devono ricorrere ad alcuna forma di intimidazione o a minacce 

di punizioni mortificanti. 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Questo Istituto Scolastico farà oggetto di trattamento, secondo la definizione di 

esso data nell'art. 4 comma 1 dal D. Lgs 19612003, i dati personali acquisiti con la 

domanda o dichiarazione presentata dall'interessato che sottoscrive il presente 

modulo. Il conferimento dei dati è strettamente necessario per il procedimento 

amministrativo richiesto, che altrimenti non potrebbe aver luogo. Essi saranno trattati 

con o senza l'ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, secondo te 

modalità e le cautele previste dal predetto D.Lvo e conservati per il tempo necessario 

all'espletamento delle attività amministrative e istituzionali riferibili alle predette 

finalità. 

Secondo le disposizioni dei Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ("Codice in 

materia di protezione dei dati personali) di, seguito indicato sinteticamente come 

Codice, il trattamento dei dati personali che La riguardano sarà improntato ai principi 

di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 

I dati personali da Lei forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità 

istituzionali della scuola, che sono quelle relative all'istruzione ed alla formazione 

degli alunni e quelle amministrative ad esse strumentali, così come definite dalla 



normativa vigente (R.D. n. 65311925, D.Lgs. n. 29711994, D.P.R. n. 27511999, 

Legge n. 10411992, Legge n. 5312003 e normativa collegata alle citate disposizioni). 

Ferma restando la tutela della riservatezza dell'alunno di cui all'articolo 2, comma  2,  

dei D.P.R.24 giugno 1998, n. 249,  al fine  di agevolare l'orientamento, la  formazione  

e l'inserimento professionale, anche all'estero, dell'alunno per il quale si  richiede  

l'iscrizione, i dati relativi agli esiti scolastici, intermedi e finali, e altri  dati  personali  

diversi  da quelli sensibili o giudiziari potranno essere comunicati o diffusi, anche a 

privati e per via telematica. Tale comunicazione avverrà  esclusivamente  su Sua 

richiesta e i dati saranno poi trattati esclusivamente per le predette finalità. 

Dei suoi dati verrà a conoscenza il più ristretto numero possibile di dipendenti. I 

soggetti a cui i dati personali potranno essere comunicati o che potranno venirne a 

conoscenza sono nell'ambito della scuola: 

Il Dirigente Scolastico, il Responsabile del trattamento, gli Incaricati del trattamento, 

tutti vincolati all'assoluta riservatezza; 

i docenti strettamente interessati (esclusivamente per i dati necessari alle attività 

didattiche, di valutazione, integrative ed istituzionali); 

i Collaboratori Scolastici e i componenti degli Organi Collegiali (Consigli di classe, 

Consiglio d'istituto, Giunta Esecutiva) limitatamente ai dati strettamente necessari 

alla loro attività. 

I dati personali  potranno  essere  comunicati  ad  altri  enti pubblici o a privati 

soltanto nei casi previsti da leggi e regolamenti. Nel caso di alunni e dipendenti,  

potranno  essere  comunicati,  insieme  ai necessari documenti originali, ad altra 

scuola al fine di consentire il trasferimento, nelle modalità previste dalle norme 

sull'istruzione Pubblica. Potranno essere diffusi esclusivamente nei casi previsti dalla 

legge.  

Titolare del trattamento dei dati è la scuola stessa, che ha personalità giuridica 

autonoma ed è legalmente rappresentata dal Dirigente Scolastico Dott.ssa. Maria 

Concetta Siciliano. 



Responsabile dei trattamento è il DGSA sig. Luigina GIOCONDO per i trattamenti 

relativi ad alunni, dipendenti, collaboratori esterni e fornitori, affari generali e 

protocollo. 

Per ulteriori informazione è possibile rivolgersi alla segreteria stessa. 

(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti). 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati 

personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in 

forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

a) dell'origine dei dati personali;  

b) delle finalità e modalità dei trattamento;  

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di 

strumenti elettronici;  

d) degli estremi identificativi dei titolare, dei responsabili e dei rappresentante 

designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;  

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono 

essere comunicati o che possono venire e conoscenza in qualità di rappresentante 

designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere:  

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, 

l'integrazione dei dati;  

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 

trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 

conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 

successivamente trattati;  

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 

conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono 

stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 



impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 

al diritto tutelato. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:  

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, 

ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;  

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a finì di invio di materiale 

pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 

comunicazione commerciale. 

 

Il Titolare del Trattamento dei dati 
Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Maria Concetta Siciliano 
 

 

 

Nota: 

[Come stabilito dall'art. 112 del Codice, i dati sensibili sono quei dati personali 

"idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di 

altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od 

organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati 

personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale". I dati giudiziari sono 

quei dati personali idonei a rivelare procedimenti o provvedimenti di natura 

giudiziaria.] 
 
 

 


